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    DELEGARE CON SUCCESSO




    •Il problema: come assegnare efficacemente compiti e responsabilità ai dipendenti?




    •Perché è utile: delegare i compiti ai colleghi non solo fa risparmiare tempo in un progetto, ma motiva e alimenta il loro talento per dare al progetto tutte le possibilità di successo.




    •Contesto professionale: gestione di progetti, gestione di team, ecc.




    •FAQ :




    °Non mi sento sopraffatto, devo comunque delegare?




    °Quando è il momento giusto per delegare?




    °Quando delego, rinuncio a una parte del progetto?




    °Posso assegnare al mio team tutti i tipi di incarico?




    °Una volta che il compito è stato delegato, devo ancora svolgerlo?




    °Quali strumenti possono aiutarmi a organizzare la mia delega?




    °Quali sono i rischi della delega?




    °Come posso essere sicuro che il mio dipendente prenderà questo incarico in modo positivo?




    °È possibile revocare una delega durante il progetto?




    °Devo formalizzare la mia delega per iscritto?




    Per molti delegare significa “perdere il controllo”. Per paura di turbare gli altri, per mancanza di fiducia o semplicemente per assicurarsi che un progetto sia realizzato secondo le proprie aspettative e condizioni, cercano di portare a termine il compito da soli. In questo caso, però, il pericolo di essere sopraffatti dal numero di compiti da svolgere e di non raggiungere l’obiettivo, o addirittura di soffrire di burnout, non è lontano.




    Per evitare questo tipo di situazione, un buon project manager padroneggia l’arte del delegare in modo efficace. Infatti, il suo ruolo non è quello di mantenere il controllo di ogni componente del progetto, ma di orchestrare l’insieme! Affidare un numero massimo di compiti ad altri gli permetterà di evitare il sovraccarico e lo stress che potrebbero essere dannosi per il successo del progetto e di concentrarsi sulle azioni più importanti. Inoltre, darà una certa sicurezza ai membri del team che si sentiranno coinvolti, il che li motiverà e li farà sentire apprezzati. Tutti vincono!




    Ma la delega non è una decisione da prendere alla leggera e non deve essere presa in fretta, con il rischio di danneggiare il progetto e di dissuadere dal ripetere l’esperienza. Non abbiate paura di affidarvi ai vostri colleghi e scoprite le regole da seguire e i comportamenti da rispettare nei loro confronti per delegare senza paura e portare a termine con successo il vostro progetto.




  

    LE BASI DI UNA DELEGA EFFICACE




    COSA SIGNIFICA DELEGARE?




    Passaggio di responsabilità




    La prima cosa da evitare è confondere la delega con l’assegnazione dei compiti, poiché si tratta di due approcci molto diversi. Delegare significa assegnare uno o più compiti (o obiettivi, dato che le azioni seguiranno da questi) a uno o più dipendenti e responsabilizzarli. Non si tratta di abbandonare un progetto, di perderne il controllo, di decentralizzarlo o addirittura di perdere potere, ma di condividerne la realizzazione a vantaggio di un migliore risultato finale.




    Il concetto di responsabilità è essenziale in questo caso. Quando un dipendente riceve un incarico, deve avere una certa libertà decisionale. Deve essere in grado di procedere come desidera per raggiungere l’obiettivo prefissato. Se non ha questo potere decisionale, non si tratta di una delega, ma semplicemente della trasmissione di un ordine a un subordinato. Tuttavia, anche se il vostro collaboratore è responsabile del raggiungimento del suo obiettivo, voi rimarrete il garante delle attività e delle decisioni del collaboratore a cui avete delegato il compito. Per questo motivo, dovrete avere piena fiducia nella persona che avete scelto e dovrete garantire un certo numero di controlli per assicurarvi che gli obiettivi siano raggiunti.
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